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In auto con 3 chili di droga, arrestato 
 
Cercava di tornare in Calabria il giovane arrestato ai traghetti con tre chili e 600 grammi di 
hashish nascosti nel bagagliaio della sua auto. Il maxi sequestro di droga è il risultato di un 
servizio di controllo della squadra mobile che confermala città dello Stretto come crocevia 
obbligatorio per i corrieri della droga. L'hashish è stata scoperta nell'auto condotta da 
Vincenzo Demasi, appena 18 anni, incensurato, di Siderno che è finito in manette. Il 
giovane è stato bloccato da una pattuglia della sezione "narcotici" della Mobile che stava 
effettuando un servizio antidroga agli imbarcaderi di viale della Libertà, mentre cercava di 
imbarcarsi su una nave traghetto alla guida di una Fiat Punto. La presenza dei poliziotti 
che controllavano le automobili ed i mezzi pesanti in fila al serpentone dell'imbarcadero, 
ha creato una certa agitazione nel giovane. L'atteggiamento particolarmente nervoso del 
diciottenne, infatti, ha subito richiamato l'attenzione degli agenti della squadra mobile che 
hanno voluto bloccacela sua auto per ispezionarla. II giovane, avendo da poco compiuto 
18 anni, non aveva ancora la patente, era in possesso solo del foglio rosa, ma la situazione 
si è complicata quando gli agenti hanno voluto aprire il bagagliaio dell'utilitaria. E' bastato 
spostare qualche tappetino per scoprire la droga. Avvolta in un involucro di cellophane gli 
agenti hanno trovato 1'hashish, ben tre chili e 600 grammi che molto probabilmente il 
giovane voleva portare in Calabria. Il diciottenne è stato arrestato, adesso dovrà spiegare al 
magistrato di turno la presenza dello stupefacente nella sua auto. Nel frattempo sia la 
droga che l'automobile sono finite sotto sequestro. Intanto proseguono le indagini della 
squadra mobile per accertare la provenienza e la destinazione della sostanza stupefacente. 
Molto probabilmente era diretta a rifornire il mercato calabrese. 
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